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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Risoluzione delle regioni membro di Arge Alp

sulle nuove trasversali ferroviarie alpine

approvata dalla

38a Conferenza dei capi di governo di Arge Alp del 22.06.2007 a Bregenz
In occasione della Conferenza dei Capi di Governo del 22 giugno 2007 la Comunità di lavoro ARGE ALP ha preso atto degli sviluppi del traffico di merci e passeggeri attraverso l’arco alpino che si estende dal Fréjus al Brennero.

Sin dagli anni ’80 si registra una costante e continua crescita del volume di merci e del numero di viaggiatori. In particolare nel settore delle merci l’incremento costatato è ragguardevole, tanto che si è passati da un totale di 50,2 milioni di tonnellate nel 1980 a 106.2 milioni nel 2005. Le prospettive future elaborate nei diversi Paesi e dall’Unione Europea indicano un ulteriore aumento nei prossimi 20 anni.

In questo quadro la Conferenza annuale della Comunità di lavoro ARGE ALP ha valutato positivamente la riduzione del numero di veicoli pesanti attraverso il San Gottardo, intervenuta dopo il 2001, nonostante la progressione del volume di merce trasportato. Ciò indica che è possibile governare l’evoluzione del traffico attraverso opportune misure di gestione, la politica dei prezzi (tassa sul traffico pesante proporzionale alle prestazioni), la realizzazione di infrastrutture ferroviarie efficienti e l’incoraggiamento dell’uso della ferrovia. D’altra parte è invece forte la preoccupazione per l’incremento osservato al valico del Brennero dove non sono ulteriormente procrastinabili interventi amministrativi per l’incentivazione del trasporto ferroviario e di riequilibrio modale e dove risultano indispensabili risposte ed impegni certi da parte dei governi per il finanziamento dei lavori del tunnel di base e dei lotti prioritari delle tratte di accesso sia a nord che a sud del valico. Appare quindi, sempre più necessario promuovere una gestione coordinata dei traffici sull’intero arco alpino per garantire una efficace ed equa ripartizione sui diversi itinerari.

In questi ultimi anni si è assistito al verificarsi di diversi incidenti con gravi conseguenze nelle gallerie stradali del Fréjus, del Monte Bianco e del San Gottardo così come sull’autostrada del San Bernardino. Nonostante i progressi tecnici sui veicoli il carico ambientale nelle regioni alpine non è diminuito. Destano in particolare forti preoccupazioni 

gli alti valori dell’ozono in estate, e  l’inquinamento con polveri fini e ossidi di azoto in inverno e le elevate emissioni di CO², responsabili del deterioramento climatico, cui dette regioni sono particolarmente esposte.

La Conferenza dei Capi di Governo della Comunità di lavoro ARGE ALP è stata informata sulla progressione dei lavori di costruzione delle nuove trasversali ferroviarie attraverso la Svizzera, cui è attribuito un ruolo centrale per la gestione sostenibile della mobilità futura in Europa. Si è così rallegrata dell’importante avanzamento dello scavo della galleria di base del San Gottardo, che ha raggiunto il 65% del totale nonché della recente apertura della galleria del Lötschberg. Con soddisfazione si è pure preso atto dell’inizio dei lavori preliminari della galleria di base del Monte Ceneri. Con queste due opere è possibile ottenere un miglioramento molto importante delle qualità delle prestazioni ferroviarie nel traffico dei viaggiatori e delle merci. Fondamentale appare tuttavia anche poter disporre di adeguate linee di accesso, che consentano così di ottenere elevate capacità e di completare il sistema ferroviario. Da questo punto di vista sono indispensabili sforzi ulteriori e l’assunzione di impegni chiari a breve termine per proseguire la modernizzazione nella rete ferroviaria completando il progetto AlpTransit con i suoi accessi fino in Lombardia.

La Conferenza dei Capi di Governo della Comunità di lavoro ARGE ALP chiede pertanto ai rispettivi Paesi di:

· Promuovere un effettivo coordinamento delle modalità di gestione dei traffici su strada e su ferro attraverso l’arco alpino, favorendo in particolare a breve l’introduzione di strumenti adeguati e conformi al mercato per lo spostamento del traffico dalla strada alla rotaia”;

· Approntare tempestivamente un corridoio ferroviario moderno e continuo da Basilea rispettivamente Sciaffusa sino a Chiasso/Como e oltre, completando con le linee di accesso le gallerie di base del San Gottardo e del Monte Ceneri, oggi in costruzione;

· Sostenere l’ammodernamento della linea ferroviaria del Brennero, in particolare la realizzazione della galleria di base del Brennero come pure gli accessi a nord e a sud garantendo la costruzione delle tratte prioritarie Fortezza-Ponte Gardena; Circonvallazione di Bolzano; Bassa Atesina; Circonvallazione di Trento-Rovereto ed Accesso al nodo di Verona entro i tempi previsti per il tunnel di base del Brennero;

· Sviluppare prestazioni attrattive per il traffico dei viaggiatori tra le città della Comunità di lavoro ARGE ALP;

· Completare la progettazione e sostenere l’attivazione, nel territorio italiano, dell’infrastruttura ferroviaria merci denominata Gronda Nord/Est, prevista nell’ambito del completamento del corridoio da Basilea Chiasso/Como, funzionale alla relazione con la linea Milano –Venezia;

· Approvare tempestivamente il progetto definitivo e promuovere il completa​mento del corridoio ferroviario V con la realizzazione della linea ad Alta Velocità in direzione Venezia ai fini di ottimizzare e accelerare le relazioni con i paesi dell’est europeo;

· Sfruttare tutte le possibilità per accelerare, rispetto alla pianificazione attuale, la trasformazione della tratta Parigi – Stoccarda – Monaco – Salisburgo – Vienna – Bratislava, progetto prioritario nr. 17 della rete dei trasporti transeuropea, in una rete ad alta velocità europea est - ovest;

· Attuare tempestivamente il nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Va​rese – Mendrisio, segnatamente il nuovo tratto di linea tra Arcisate e Stabio in territorio italiano e tra Stabio e Mendrisio in territorio svizzero.

